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II l Boeing X-45A, dimostratore
tecnologico di un aereo da com-

battimento senza pilota, ha eseguito
il primo volo. L’X-45A è il primo
sistema senza pilota progettato dal
principio come aereo da combatti-
mento o UCAV (Unmanned combat
air vehicle).
L’X-45A è decollato dalla base
Edwards Air Force in California ed ha
volato per 14 minuti, raggiungendo
una velocità di 195 nodi ed un’altitu-
dine di 7.500 piedi, dimostrando con
successo tutte le sue caratteristiche
basilari di volo.

Il Boeing Phantom Works e l’orga-
nizzazione dei sistemi senza equipag-
gio della Compagnia stanno svilup-
pando l’UCAV per DARPA (Defence
Advanced Research Projects Agency)
e per l’USAF.
“Gli UCAV saranno in grado di effet-
tuare missioni estremamente perico-
lose, come la soppressione della dife-
sa aerea nemica, riducendo moltissi-
mo i rischi degli equipaggi” spiega il
Col. Michael Leahy, ufficiale
dell’USAF che dirige il programma
presso DARPA.
Nei prossimi mesi inizierà a volare
anche un secondo X-45A,  e, nel

corso del prossimo anno, verranno
effettuate dimostrazioni e prove di
volo con più aerei in volo simultanea-
mente.
Queste prove di volo coordinate sono
il cuore tecnico di tutto il programma
e la chiave per verificare il potenziale
di quest’arma rivoluzionaria. Prove
ulteriori proseguiranno fino al 2006
quando sarà possibile eseguire eser-
citazioni congiunte tra l’UCAV e
aerei con equipaggio. Boeing
Unmanned Systems fa parte di
Boeing Military Aircraft and Missile
Systems.
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PROVE DI VOLO PER X-45° UCAV
L’aereo da combattimento senza pilota

Questo numero di infoBoeing segue un
importante passo in avanti nella politica di
internazionalizzazione della Boeing.  Con
la nomina dell’Ambasciatore Rinaldo
Petrignani come Presidente della Boeing
Italia, finalmente in Italia viene 
rappresentata la società intera,  a differenza
dei suoi singoli gruppi operativi, come la
Boeing Commercial Airplane Group 
rappresentato dal sottoscritto.  
La presenza di Boeing in Italia ha molte
sfaccettature, dai rapporti commerciali e di
collaborazione industriale all’assistenza
tecnica ai suoi clienti (sono quasi 200 gli
aerei Boeing in Italia).  Ma, al dì la delle
singole attività ed iniziative, fino ad oggi è
mancato il ruolo specifico di ricercare e
coordinare nuove opportunità al di fuori
dei progetti già in atto. 
Se nessun uomo è un isola,  nessuna
società globale può sognare di fare tutto da
sola, internamente.  Il futuro dell’aerospa-
zio è nella collaborazione, nella ricerca di
sinergie all’interno di una rete globale di
imprese con le loro specifiche tecnologie e
know-how.
E’ altrettanto vero che le tecnologie 
aerospaziali trovano nuove applicazioni in
altri settori, e anche qui nasce la necessità
di avere una vasta gamma di conoscenze in
tutto il mondo,  sia fra le imprese che nel
mondo universitario.
Il nuovo Presidente di Boeing Italia ha
dedicato tutta la vita a tessere rapporti di
collaborazione ai più alti livelli 
internazionali.  Sono onorato di poter 
lavorare insieme a Rinaldo Petrignani.

Jim Frank
Director for Italy Boeing Commercial Airplane Group

RADICI ITALIANE

L a Boeing ha cambiato la propria
organizzazione, costituendo la

nuova divisione Integrated Defense
Systems.
La nuova divisione, con sede a
St.Louis, comprende 78.800 dipen-
denti e realizza un fatturato annuo di
23 miliardi di dollari. 
Integrated Defense Systems unisce la
divisione  Military Aircraft and
Missiles  con quella di Spazio e
Comunicazione.
Presidente e CEO della nuova divi-
sione è Jim Albaugh, che ha prece-
dentemente ricoperto le stesse cari-

che nella divisione Spazio e
Comunicazione.
“Soluzioni Integrate che uniscono
piattaforme aeree, terrestri, spaziali,
e marine con i sistemi informativi è la
direzione in cui si sta muovendo la
difesa” spiega Phil Condit,
Presidente della Boeing. 
“Sempre più clienti governativi
acquisteranno sistemi integrati.
Pertanto cambiamo la nostra organiz-
zazione interna per mettere insieme
chi progetta i sistemi integrati con chi
progetta e costruisce le piattaforme.
Jim Albaugh è stato a capo delle squa-

dre Boeing che recentemente hanno
vinto le gare dell’Esercito Americano
per il sistema radio tattico e per il
futuro sistema di combattimento.
Queste vincite confermano la validità
del nostro approccio rete-centrico
per assicurare la connettività  in
tempo reale di tutti i soggetti nel area
di battaglia”.
“La nuova organizzazione mette
insieme esperti di comunicazione,
intelligence,  sorveglianza e piattafor-
me per creare la compagnia leader
mondiale in sistemi governativi” con-
clude Condit.

Integrated Defense Systems

BOEING RIALLINEA I SETTORI DIFESA E SPAZIO
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LL ’immagine di un anziano quadrimotore 
della US Navy che sorvola aride monta-

gne può sembrare strana, perché il concetto
tradizionale del velivolo da pattugliamento
marittimo (Maritime Patrol Aircraft, MPA) è
legato alla lotta antisommergibile rappresen-
tata in tanti film negli anni della guerra fredda.
In realtà, proprio questi sono tra gli aerei
impiegati più intensamente in Afghanistan
dagli Stati Uniti nella guerra al terrorismo.
Naturalmente, nessuno pensa di sganciare
siluri o bombe di profondità, ma la dotazione
elettronica, dai sofisticati sensori agli apparati
di telecomunicazioni, si è rivelata preziosa nel
contrastare un avversario diverso dal classico
sottomarino sovietico ma altrettanto invisibi-
le, insidioso e sfuggente. Con l’evoluzione del
concetto di sicurezza, gli ex MPA sono chia-
mati a svolgere una molteplicità di ruoli, e da
qui il nuovo acronimo MMA, ovvero Multi
Mission Aircraft.
A mandare in pensione gli MPA non sono stati
però i Talebani, piuttosto l’obsolescenza
generalizzata di quelli in servizio in tutto il
mondo occidentale: tipicamente aerei a tur-
boelica degli anni Cinquanta (come il P-3
Orion americano) o Sessanta (come il Bréguet
Atlantic, in servizio tra l’altro in Italia e
Germania), non più in produzione da anni e
che mostrano tutti i limiti della propria conce-
zione sia in termini di cellula che di avionica.

◆ La nuova generazione
Se il lungo impiego in ambiente marino ha
messo a dura prova le strutture, oggi è soprat-
tutto l’insufficienza delle dotazioni elettroni-
che – tra l’altro basate su sistemi analogici, del
tutto superati in un mondo ormai digitalizzato
– a limitarne l’utilità ed a rendere poco effica-
ce l’ipotesi di un aggiornamento. La proposta
Boeing sfrutta la competenza accumulata dal

maggior gruppo aerospaziale mondiale nei
programmi militari e civili. Nel nuovo “MPA
Replacement” (Sostituto dell’MPA, MPA-R)
convergono infatti il più diffuso aereo di linea
del mondo e l’esperienza di integrazione di
sistemi complessi.
La “piattaforma” è il Boeing 737 Next-
Generation, venduto sinora in 2000 esempla-
ri per metà già consegnati. L’ala è quella del
737-800, con poche modifiche per portare
carichi militari. 

I motori sono gli affidabilissimi CFM56, che
vantano uno spegnimento in volo solo ogni
25.000 ore di volo, un intervento tecnico
imprevisto ogni 55.000 ore, un volo annulla-
to ogni 1.667 (in termini militari, circa dieci
anni di attività…). Grazie alla sua velocità
molto maggiore, il nuovo MPA-R arriva più
rapidamente nella zona da pattugliare e può
restarvi più a lungo. I CFM56 rivoluzionano

logistica e manutenzione, azzerando la neces-
sità di immobilizzare capitali in motori di
ricambio. In più, Boeing e CFMI garantiscono
assistenza in ogni angolo della terra, aumen-
tando la flessibilità operativa.

◆ Programmi armonizzati
La configurazione avionica, già pronta, è quel-
la interamente digitale già sviluppata e conse-
gnata da Boeing alla RAF per il suo Nimrod
MRA.4. L’architettura del sistema è quindi
priva delle incognite e dei costi che darebbe
un sistema ancora da immaginare. Boeing ha
già integrato l’arma principale, il missile aria-
superficie Harpoon, su una vasta gamma di
aerei di ogni dimensione – dal bombardiere B-
52 al caccia F-16. 
Le questioni tecniche sono importanti, ma
non più degli aspetti finanziari. Oltre ad
accordi per la produzione o l’acquisto di appa-
rati ed elementi strutturali, nonché compensa-
zioni industriali dirette ed indirette fino al
100% del valore del programma, Boeing ha
concepito un approccio “armonizzato” che
supera i tradizionali problemi delle collabora-
zioni internazionali. Invece del consueto
accordo intergovernativo, nel quale i problemi
di ciascun partner si traducono in ritardi per
tutti, l’armonizzazione prevede rapporti bila-
terali tra ciascun paese ed il costruttore. Sarà
questo a coordinare il lavoro, offrendo una
completa gamma di possibilità e mettendo a
disposizione di tutti i benefici delle scelte di
ciascuno. In caso di firma a metà 2003, l’ap-
proccio, al tempo stesso flessibile nei conte-
nuti e rigido nei tempi e costi, permetterebbe
di avviare la produzione in soli quattro anni, a
cavallo tra 2007-2008.

Gregory Alegi

Per la sicurezza sui mari di Italia e Germania

BOEING MPA-R: IL PATTUGLIAMENTO CAMBIA FACCIA
Affidabilità, costi contenuti: i vantaggi dell’armonizzazione

ScanEagle, un aereo
Boeing a grandissima

autonomia e senza pilota,
ha eseguito il suo primo
volo autonomo. L’UAV,

costruito dall’Insitu
Group, ha eseguito un

volo di 45 minuti su 
percorso programmato

ad una altitudine massima
di 1,500 piedi.

“Prevediamo applicazioni
sia militari che civili per

questa piattaforma picco-
la, economica e di grande

autonomia” ha detto
Charlie Guthrie director
of rapid prototyping and
advanced concepts della

Boeing Unmanned
Systems.

Il velivolo, lungo poco
più di un metro con un

apertura alare di circa tre
metri è in grado di 

raggiungere una velocità
di 68 nodi, ed è stato
costruito utilizzando 

tecnologie Boeing 
applicabili ad una gamma
di aerei senza equipaggio.
A febbraio 2002, Boeing
ha firmato un accordo di

15 mesi con Insitu per
sviluppare lo ScanEagle

UAV, sulla base 

dell’aeromobile Seascan 
della Insitu, una 

piattaforma di 
sorveglianza aeronavale.

Nel 1998 Insitu e
l’Università di

Washington hanno 
coordinato il primo volo

transatlantico UAV, un
viaggio di 2.000 miglia

da Terranova alla Scozia
con un consumo di soli 6

litri di benzina.
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Un F-15W della U.S. Air
Force ha lanciato cinque
Boeing GBU-31, munizioni
di attacco  JDAM  (Joint
Direct Attack Munitions),
colpendo con successo cin-
que diversi bersagli.
Lo sgancio dei cinque JDAM
da 2.000 libbre è avvenuto a
25.000 piedi di altezza ad
una velocità di 0,80 Mach. Il
JDAM è stato montato sui
bombardieri B-1, B-2 e B-52
oltre che sugli F/A-18, F-16
e anche sull’F15E. Boeing ha
un contratto per oltre
50.000 kit JDAM, ordinati
in varie configurazioni.
Attualmente vengono pro-
dotti 1.500 kit al mese.

Nel mezzo dell’estate Mike
Sears, chief financial 
officer de The Boeing
Company e componente
del nuovo ufficio di
presidenza ha visitato
Roma, per una serie di
incontri di lavoro.
Durante il suo soggiorno
Rinaldo Petrignani ha
ospitato leader industriali,
militari, politici e accade-
mici ad un ricevimento
all’Hotel de Russie.
“Abbiamo individuato 
cinque paesi con i quali
intendiamo lavorare 
strettamente perché 
dimostrano un forte 
impegno nell’industria
aerospaziale. Sono Italia,
Spagna,  Giappone, Gran
Bretagna e Corea “ ha
spiegato Mike Sears in
un’intervista a Il Sole 24
Ore.  Oltre alle riunioni
relative alle attività già in
corso,   Sears si è incontra-
to con Antonio D’Amato, 
presidente della
Confindustria; “siamo
interessati ad entrare nel
capitale di piccole aziende
dotate di tecnologie da 
sviluppare” ha spiegato. 

Nella foto da sinistra: Mike
Sears la Signora Anne
Merete Petrignani e
l’Ammiraglio di Squadra
Marcello De Donno, 
Capo di Stato Maggiore
della Marina.

NN ella primavera di quest’anno la
Boeing ha riorganizzato la sua presen-

za in Italia nominando l’Ambasciatore
Rinaldo Petrignani presidente di Boeing
Italia. Petrignani sarà responsabile del
coordinamento di tutte le attività della
società in Italia ed opererà dalla sede
Boeing Italia di Roma.
“Boeing ha un rapporto profondo e conso-
lidato con l’industria italiana, e questa part-
nership è per noi di primaria importanza,”
ha detto Phil Condit, presidente e ammini-
stratore delegato di Boeing. “L’Italia ha
un’economia dinamica e in crescita e nel
Paese abbiamo un numero sempre maggio-
re di clienti importanti.”
Boeing ha stretti legami con l’industria
aerospaziale italiana, le forze armate italia-
ne e le principali compagnie aeree italiane.

La collaborazione con Alenia comprende i
velivoli commerciali, la difesa, lo spazio e le
comunicazioni. 
“Rinaldo Petrignani concentrerà la propria
attenzione sul rafforzamento della partner-
ship Boeing con l’Italia, accrescendo le
nostre attività nel Paese e perseguendo
opportunità di sviluppo per l’intero gruppo
Boeing,” ha detto Tom Pickering, senior
vice president di Boeing per le relazioni
internazionali. “Rinaldo Petrignani possie-
de una combinazione straordinaria di espe-
rienze che ne fanno la persona ideale per
guidare la nostra attività in Italia e accresce-
re la collaborazione.”
Rinaldo Petrignani è stato ambasciatore
d’Italia a Washington per dieci anni, dal
1981 al 1991. Nella sua carriera diploma-
tica ha ricoperto incarichi tra i quali Vice

Segretario Generale della NATO a
Bruxelles, Capo della Missione
Permanente Italiana presso le
Organizzazioni Internazionali di Ginevra,
Consigliere Diplomatico del Presidente del
Consiglio dei Ministri.
Prima di accettare il nuovo incarico Boeing,
l’ambasciatore Petrignani è stato
Presidente di Alenia North America,
Presidente di Merzario USA, membro del
consiglio direttivo dell’Institute for the
Study of Diplomacy, membro del consiglio
consultivo di HTL Technologies e consu-
lente di ATT, Bechtel, Mills, Montedison e
Alterra, l’azienda del settore privatizzazioni
e sviluppo aeroportuale.

RINALDO PETRIGNANI NOMINATO PRESIDENTE 
DI BOEING ITALIA 

SI AVVICINA LA CONSEGNA DEL PRIMO 777 DELL’ALITALIA

ÈÈ entrato nella fase finale di assemblaggio
il primo Boeing 777 dell’Alitalia.  Nella

foto si vede il completamento della fusoliera,
quando le sue tre grandi sezioni vengono uni-
ficate,  un’operazione di estrema precisione
che solitamente avviene verso le tre di mattina.
Fra i vari strumenti, si impiega un raggio laser
per assicurare la perfetta linearità dell’assem-
blaggio, con tolleranze ridottissime rispetto a
precedenti generazioni di aerei.   Entro il
2003 Alitalia riceverà sei Boeing 777, confi-
gurati con 291 posti e destinati ad operare
sulle rotte intercontinentali.  La fusoliera del
777 è lunga 63,7 metri.  Alitalia ha opzioni
per altri sei Boeing 777.



4 

HH UD, QCS, VSD, GLS, SVS … Tra le
tante sigle che il settore aerospaziale

crea ogni giorno, queste non sono certo le
più facili da intuire. Eppure, a ben guarda-
re, il loro significato è chiaro: tecnologie
per la sicurezza del volo. Alcune già esi-
stenti, altre prossime all’entrata in servizio,
in parte in via di sviluppo, ma tutte destina-
te a trasformare il modo in cui volano ed
operano le compagnie aeree.  Per dimo-
strarle, Boeing ha realizzato un Technology
Demonstrator che ha iniziato a volare in
questi mesi.
Da molti decenni, l’aviazione è un sistema
complesso. Si può anzi dire che sia il primo
“sistema di sistemi”, che integra le possibi-
lità offerte dal progresso dei vari settori per
offrire sempre più sicurezza tecnica e affi-
dabilità operativa, riducendo al tempo stes-
so i costi operativi. Proprio per questo, le
meraviglie del Technology Demonstrator
non sono esclusive al Boeing 737-900 pre-
scelto ma possono essere applicate all’inte-
ra gamma di velivoli commerciali Boeing –
la più vasta del mondo, che copre ogni esi-
genza da 100 a 500 posti. I clienti di tutto
il mondo potranno dotare i propri Boeing
di uno o più dei nuovi sistemi man mano
che saranno certificati dalle autorità aero-
nautiche.

◆ Le tecnologie di oggi
La pietra d’angolo di quasi tutti i nuovi
sistemi si chiama Head-Up Display
(Presentazione Dati a Testa Alta, HUD).
Molto diffuso in ambito militare, l’HUD
proietta i principali dati di volo su uno
schermo trasparente posto davanti al para-
brezza. In questo modo, l’equipaggio non
deve distogliere lo sguardo dalla situazione

esterna, a tutto vantaggio della sicurezza.
L’HUD utilizza un sistema ricevitore
Rockwell Collins a canali multipli, che
accetta anche i dati per l’atterraggio GPS,
l’SGS e l’SVS.
Il Quiet Climb System (Sistema di Salita
Silenziosa, QCS) è invece un software che,
sulla base delle condizioni operative (a par-
tire dal numero di passeggeri), imposta il
profilo di salita e la spinta necessaria in
modo da minimizzare il rumore al suolo.
Doppio il beneficio per gli abitanti, che
oltre al silenzio possono conservare un
maggior numero di voli.

◆ Prossimamente 

su questi schermi
A cavallo del 2003 Boeing prevede di ren-
dere disponibili diversi nuovi sistemi oggi
in via di certificazione. Tra questi vi è il
Vertical Situation Display (Immagine della
situazione verticale, VSD), che mostra
sull’HUD il profilo altimetrico della zona

sorvolata abbinandolo alla posizione attua-
le e futura dell’aereo. Questo, specie in
condizioni di scarsa visibilità, riduce il
rischio di impatto accidentale dovuto ad
errori di posizione. Il GPS Landing System
è invece un sistema di atterraggio strumen-
tale basato su un ricevitore satellitare. Il
vantaggio è duplice: da un lato aumenta la
precisione, dall’altro scendono i costi.
Rispetto ai tradizionali sistemi ILS, richie-
de infatti una limitata attrezzatura a terra,
sviluppata da Honeywell ed in grado di ser-
vire anche più aeroporti in un’area di oltre
30 km. Il GPS Landing System è quindi di
grande interesse specie quando si debba
operare in aeroporti che non hanno altri
sistemi di atterraggio di precisione. 
Sull’HUD possono essere visualizzate le
Navigational Performance Scales, che
mostrano gli scostamenti dalla direzione e
quota prevista: l’aumento di precisione
diminuisce i ritardi e permette di operare
nei nuovi e più stretti corridoi aerei. Un

altro sistema, l’Integrated Approach
Navigation, minimizza il carico di lavoro
del pilota, nonché l’addestramento, ren-
dendo possibili procedure d’avvicinamento
comuni fino a 18 velivoli.

◆ Il futuro
Tra qualche anno, le nuove tecnologie
offriranno una “visione sintetica”, ovvero
generata dal computer di bordo e proietta-
ta sul solito HUD, della situazione al suolo,

Per la prima volta easyJet,
la maggiore compagnia

low-cost britannica, ed a
breve la maggiore in

Europa, ha ricevuto in un
solo mese tre nuovi

Boeing 737 Next
Generation. Nella foto-

grafia i tre aerei sono
ritratti a Boeing Field, a
Seattle. I Nuovi 737NG

sono stati consegnati a
giugno alla easyJet, nel-

l’arco di 12 giorni.
easyJet che possiede una

flotta costituita esclusiva-
mente di 737, quest’an-
no ha registrato una cre-
scita del 40%, e recente-

mente ha annunciato
piani di ulteriore espan-

sione che prevedono l’ac-
quisizione di Go Fly e

l’opzione per acquistare
Deutsche BA.

Un Boeing Business Jet
(BBJ) ha recentemente

compiuto il volo più
lungo mai effettuato da

un BBJ. Questa versione
speciale del Boeing 737
ha volato senza scalo da

Seattle a Jeddah, in
Arabia Saudita in 14 ore

e 12 minuti coprendo
una distanza di 6.854

miglia nautiche (12.694
Km). Attualmente sono

in servizio 50 BBJ, 
incluso quello 

consegnato a Jeddah che
è configurato per 

l’evacuazione medica.

Vola il 737-900 Technology Demonstrator

IL FUTURO SECONDO BOEING
Nove soluzioni tecnologiche per rendere i cieli del futuro sempre più sicuri
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AA ZZURRAair, la compagnia aerea di linea 
e charter basata a Milano, ha preso in

consegna un altro nuovo Boeing 737-700

Next-Generation. 
La consegna fa parte di un accordo per due
aerei ottenuti con un contratto di leasing ope-

rativo dalla GE Capital Aviation Services
(GECAS).  AZZURRA opera ora con cinque
737-700, configurati con 148 posti e utilizza-
ti principalmente per voli charter per i mag-
giori tour operator. La compagnia dispone
anche di sette aerei  regional jet che operano
servizi di linea. 
“Il 737-700 è l’aereo perfetto per le nostre
operazioni charter” spiega Dominic Attard,
amministratore delegato di AZZURRA; “ha
l’autonomia per raggiungere le destinazioni
prescelte dai tour operator, dall’Islanda alle
località balneari del Mar Rosso, alle Canarie
alle isole di Capo Verde”. 
Air Malta e alcune società private italiane
fanno parte della compagine azionaria di
AZZURRAair, costituita nel dicembre 1996.

CRESCE LA FLOTTA AZZURRAair CON UN NUOVO BOEING 737-700 

NN egli ultimi tre mesi Air One ha arricchi-
to la sua flotta con quattro Boeing 737-

800 Next Generation. E’ la prima compagnia

italiana ad operare servizi di linea con questa
versione del 737.  I quattro aerei sono stati
acquisiti da Air One in leasing dalla SAS, e
portano la sua flotta ad un totale di 27 aerei,
tutti Boeing 737.  Air One ha un’opzione per
acquisire altri tre esemplari dalla SAS.
“Con una flotta costituita esclusivamente da
Boeing 737, Air One soddisfa pienamente sia
la sua clientela business, che conta sulla cele-
bre affidabilità del 737, sia la clientela leisure
che beneficia pienamente dell’economicità e
del comfort di quest’aereo,” commenta Marlin
Dailey, vice presidente vendite per Europa
della Boeing Commercial Airplane Group. 
“Con ben 179 posti, i nuovi 737-800 ci per-

mettono di incrementare l’offerta sulle rotte a
maggiore densità e su alcune destinazioni
charter; siamo quindi ancor più fiduciosi di
poter soddisfare la crescita del  nostro traffico
che risulta raddoppiato rispetto allo scorso

anno”, commenta Giorgio De Roni, Direttore
Divisione Passeggeri di Air One. “Il 737-
800, inoltre, è particolarmente apprezzato dai
nostri piloti  per la sua avanzata tecnologia”.  
Il 737 è l’aereo commerciale più venduto nel
mondo, utilizzato in oltre 4.000 esemplari in
tutto il mondo. Il 737-800 ha una nuova ala e
nuovi motori,  per consentire la massima effi-
cienza e compatibilità ambientale. La cabina di
pilotaggio è dotata della più recente tecnolo-
gia compresi schermi piatti di grandi dimen-
sioni. 
Il 737-800 è stato certificato dalla FAA
(Federal Aviation Administration) il 13 marzo
1998. 
Air One effettua quasi 1000 voli di linea setti-
manali su 21 destinazioni in Italia.  Opera in
code share con il suo partner commerciale
Lufthansa.

AIR ONE POTENZIA LA FLOTTA CON  I BOEING 737-800

Boeing ha consegnato alla
Neos il  secondo nuovo
Boeing 737-800 con winglet.
La compagnia charter con
base a Milano nasce da una
joint venture tra l’IFIL e la
tedesca Preussag. 
I due aerei, presi in leasing
dalla GECAS, effettuano voli
charter a breve e medio 
raggio, partendo dagli scali di
Milano, Bologna e Verona.
“Il nostro primo 737-800 ci
consente una autonomia di
volo ben superiore a quella di
alcuni concorrenti che 
operano nel 
settore charter. Il 737-800
con winglet ci permette di 
trasportare i nostri passeggeri
da Milano alle isole di Capo
Verde, nel Sud Atlantico,
direttamente, senza scali 
tecnici, a differenza di altre
compagnie che operano con
altri aeromobili” spiega Carlo
Stradiotti, Amministratore
Delegato di Neos.
Il primo 737-800 di Neos ha 
registrato finora un utilizzo
medio di 11 ore giornaliere
ed un tasso di regolarità e
puntualità tecnica del 100%. 
Le winglet del 737-800 sono
delle estensioni verticali alle 
estremità alari che, oltre ad
aumentare l’autonomia 

dell’aereo fino a 240 Km,
migliorano le 
prestazioni in decollo 
permettendo di incrementare
il carico utile di 3 tonnellate,
ridurre il rumore al decollo e
tagliare le spese di 
manutenzione dei motori. 
Sui voli più lunghi le winglet
(oltre 1850km) possono
anche ridurre i consumi di
carburante fino al 4%.

aumentando la sicurezza delle attività di
notte o con il maltempo. In alcuni casi,
come l’Enhanced Vision System (Sistema
di Visione Potenziata, EVS, sviluppato da
CMC Electronics e Max-Viz), viene miglio-
rata la visibilità complessiva; in altri, come

il Surface Guidance System (SGS, che usa
un database Smiths) e il Synthetic Vision
System (SVS), il computer di bordo utilizza
i dati GPS per posizionare l’aereo su una
mappa digitale dell’aeroporto, completa di
indicazioni sui raccordi, i punti attesa, i
terminal ed ogni altro elemento utile. La
sperimentazione fatta sugli aeroporti di
Boeing Field e Moses Lake utilizzando la
cartografia digitale ed il database Jeppesen,
ha confermato che il sistema facilita gli spo-
stamenti a terra, evitando il rischio di diri-
gere l’aereo sulle piste in uso o di imbocca-
re una pista chiusa per lavori di manuten-
zione – entrambe tipologie d’errore tragi-
camente verificatesi negli ultimi anni.
Si tratta di prodotti d’avanguardia, sulla cui
tempistica di certificazione non sono state

ancora prese decisioni definitive, ma è faci-
le prevedere che Boeing, in collaborazione
con i leader del settore avionico, lancerà
altri sistemi innovativi prima ancora che
quelli di oggi diventino standard.

LE SIGLE DEL FUTURO

EVS - Enhanced Vision System
GLS - GPS Landing System 
HUD - Head-Up Display 
IAN - Integrated Approach Navigation 
NPS - Navigational Performance Scales
QCS - Quiet Climb System
SGS - Surface Guidance System
SVS - Synthetic Vision System
VSD - Vertical Situation Display



6 

BB oeing ha consegnato il centesimo esem-
plare di bimotore 717-200.  Il 717 è il

più italiano degli aerei Boeing, infatti la sua
fusoliera è costruita da Alenia Aeronautica
nel suo stabilimento di Pomigliano d’Arco,
vicino a Napoli.
“Con la consegna del centesimo esemplare di
Boeing 717 siamo riusciti a anticipare la con-
correnza, il cui prodotto comparabile è anco-
ra in fase di sviluppo - ha detto Jim Jamieson,
executive vice president of Airplane
Programs alla Boeing - e questo è stato possi-
bile grazie al lavoro del team impegnato nella
produzione del 717 che, con entusiasmo e

impegno, ne ha fatto un vero vincitore”.
Il nuovo 717-200  è stato consegnato alla
AirTran Airways, il vettore americano che nel
1999 lanciò il nuovo aereo Boeing e che,
entro la fine dell’anno, vedrà altri 13 esem-
plari del B717 aggiungersi alla sua flotta.
“E’ un aereo straordinario che sposa la più
moderna alta tecnologia a bassi costi d’eserci-
zio” commenta Joe Leonard, Presidente e
Amministratore Delegato di AirTran
Airways. 
AirTran Airways  collega quotidianamente 38
destinazioni con una flotta di 62 aerei compo-
sta da 37 Boeing 717 e 25 DC-9. Con il 717

AirTran registra un consumo di carburante
minore del 24% rispetto al DC-9.
Il Boeing 717-200 è l’unico nuovo jet a corto
raggio da 100 posti oggi in servizio commer-
ciale e grazie ad un efficace uso della tecnolo-
gia moderna offre bassi costi d’esercizio.
Grazie ai suoi moderni motori Rolls-Royce
BR710, il Boeing 717 vanta i più bassi livelli
di rumorosità ed emissioni nella propria clas-
se, con un comfort da grande jet. 
Clienti del 717 in quattro continenti hanno
finora ordinato 162 aerei e hanno stipulato
altre 112 opzioni e diversi impegni.

CONSEGNATO IL CENTESIMO 717 -  IL PIU’ ITALIANO
DEGLI AEREI BOEING

FF inalmente la tecnologia digitale entra
nelle sale cinematografiche con l’innovati-

vo sistema “Boeing Digital Cinema”.
Gli amanti del cinema potranno vedere il loro
film preferito senza dover più sopportare quei
difetti tipici del 35 millimetri, come graffi,
pulviscolo o sbalzi meccanici.  Ormai molti
film, come il nuovo Guerre Stellari, sono rea-
lizzati in forma digitale,  ma vengono poi ripas-
sati in pellicola con perdite qualitative.

Il sistema, Boeing Digital Cinema, recente-
mente installato in vari cinema degli Stati uniti
e di Londra, riceve film digitali ad altissima
risoluzione che viaggiano via satellite e trami-
te fibre ottiche.
“Gli amanti del cinema saranno in grado di
vedere esattamente ciò che il regista ha voluto
riprendere nel suo film, i giusti colori e i detta-
gli importanti” dice Frank Stirling, Executive
Director di Boeing Digital Cinema, che fa

parte di Boeing Spazio e Comunicazioni
(S&C).
Boeing Spazio e Comunicazioni (S&C), ha
sede a Seal Beach in California, ed è la più
grande compagnia al mondo di spazio e comu-
nicazioni. Un’unità operativa della Boeing,
S&C fornisce soluzioni integrate in sistemi di
lancio, volo ed esplorazione spaziale umana,
difesa antimissile, e informazione e comunica-
zioni.

Boeing digital cinema

TECNOLOGIA DIGITALE AL SERVIZIO DEL CINEMA

BB ritish Airways ha compiuto un altro passo 
verso il futuro  annunciando che offrirà ai

suoi passeggeri la possibilità di inviare e-mail
e di navigare in internet in volo.  Connexion by
Boeing fornisce la tecnologia a banda larga
che permette ai passeggeri di inviare e riceve-
re e-mail in volo, in tempo reale,  anche con
allegati, di navigare in internet e di accedere
alle intranet aziendali, il tutto volando alla nor-

male velocità e altitudine di crociera e ad una
velocità di connessione 10 volte maggiore di
quelle terrestri tradizionali.
La tecnologia potrebbe inoltre fornire a
British Airways  la possibilità di ricevere in
volo trasmissioni satellitari audio e video. 
La prova trimestrale inizierà a febbraio 2003 a
bordo un Boeing 747-400. Secondo una
ricerca effettuata tra i passeggeri British

Airways, il 75% dei passeggeri in viaggio d’af-
fari porta il proprio laptop a bordo, e la mag-
gioranza di loro ha mostrato grande interesse
all’idea di poter accedere a internet e alla pro-
pria  posta elettronica durante il viaggio.
Durante il periodo di prova i passeggeri
potranno avere accesso al sistema pagando
circa 20 sterline per tratta.

BRITISH AIRWAYS COLLAUDA CONNEXION BY BOEING

In base alle nuove norme di
sicurezza introdotte negli

USA, e per venire incontro
alle esigenze delle 

compagnie aeree, la Boeing
ha sviluppato una porta

“blindata” per le cabine di
pilotaggio degli aerei 

commerciali. Fra le sue
caratteristiche, la porta 

resiste ai proiettili, ha dei
panelli che cedono in caso di

depressurizzazione e una
serratura con tastiera 

numerica.  Ha uno 
spioncino, ma la Boeing

propone anche un sistema di
sorveglianza con 

videocamere nella 
cabina passeggeri.

Il primo aereo di difesa
missilistica balistica,

l’Airborne Laser Aircraft
(ABL), avanza verso la

prima prova di volo.
L’aereo è ora pronto per

ricevere il cuore del 
sistema ABL – il suo 
sofisticato sistema di

ricerca e laser ad elevata
potenza.

Le modifiche apportate
alla piattaforma,  un

Boeing 747-400, sono
stati superiori ad ogni
altra variante speciale
effettuata nel passato,

compreso l’aereo 
configurato per il 

trasporto dello Space
Shuttle, e hanno richesto
1,6 milioni di ore lavoro. 

Boeing è il leader del
team ABL e sta 

sviluppando il sistema di
sorveglianza e 

“battle-management”,
cura l’integrazione del

sistema d’arma e fornisce
l’aereo modificato. TRW

fornisce il sistema laser
chimico a iodio-ossigeno.

Lockheed Martin sta 
sviluppando il sistema di

controllo e accensione
del raggio laser, in grado

di trovare e attaccare il
bersaglio.
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II n concomitanza con il ventesimo anni-
versario del Boeing 767,  John

Quinlivan, vice president e general mana-
ger del programma, ha presentato  a
Filippo Bagnato, direttore generale di
Alenia Aeronautica un modello dell’ultima
versione, il 767-400, durante un incontro
a Roma. Quinlivan (a destra nella foto) si è

incontrato con Bagnato per ringraziare
Alenia per 35 anni di collaborazione con la
Boeing. L’Italia ricopre un ruolo importan-
te nel network di clienti, partner e fornitori
di Boeing e Alenia è stata uno dei maggiori
fornitori sin dall’inizio del programma.
Alenia fornisce varie componenti per il
767 tra cui  flap interni e esterni, alettoni

interni e esterni, spoiler interni e esterni,
slat sul bordo di attacco, piani di profondità
interni ed esterni, estremità alari, timone,
deriva e panelli e radome. 
Il primo 767 ha fatto il suo roll-out 
nell’agosto 1981 ed è entrato in servizio
nel settembre 1982. In questi vent’anni il
programma si è progressivamente esteso
fino a comprendere  cinque versioni  pas-
seggeri  e una versione cargo. 
Commentando la ricorrenza, ai microfoni
della RAI, Filippo Bagnato ha spiegato che
l’attività dell’Alenia Aeronautica in colla-
borazione con Boeing copre il 32% del fat-
turato aziendale e l’80% dell’attività del
settore aerostrutturale.  
Sempre nell’ambito della collaborazione
fra i due gruppi, Filippo Bagnato ha spie-
gato che attualmente vi è un team di inge-
gneri di Alenia a Seattle che sta lavorando
insieme ai tecnici Boeing per portare a
maturazione le nuove tecnologie che
saranno necessarie per la realizzazione del
programma Sonic Cruiser e che potranno
trovare applicazione anche in altri nuovi
programmi. 

BOEING 767: VENT’ANNI DI COLLABORAZIONE
ALENIA-BOEING

LL a Thuraya Satellite Communications 
Company, con sede ad Abu Dhabi, ha

autorizzato la Boeing a lanciare il satellite
Thuraya-2 nel gennaio 2003 e ha stipulato
un contratto con Boeing per la costruzione
del Thuraya-3. Thuraya-2 verrà lanciato dal
Sea Launch, come è avvenuto per Thuraya-
1 nell’ottobre 2000. Thuraya-2 avrà la
stessa tecnologia di base, ma produrrà il
10% di energia elettrica in più, e di conse-
guenza avrà una durata maggiore.
Dall’inizio del servizio nel 2001, il sistema
Thuraya ha registrato oltre 6.5 milioni di
minuti di telefonate e, ad oggi, sono stati
venduti oltre 65.000 telefonini. Boeing
Satellite Systems, il ramo manifatturiero di
Boeing Space and Communications è stato
scelto come fornitore satellitare. 
Mr Randy Brinkley, presidente Boeing
Satellite Systems ha detto “Abbiamo lavo-
rato a stretto contatto con Thuraya a parti-
re dal 1997. Il sistema realizzato da
Thuraya è un esempio delle capacità di
integrazione della Boeing. Insieme a
Hughes Network Systems, Boeing ha con-
segnato un sistema di telefonia mobile
satellitare da un miliardo di dollari, che
serve circa 106 nazioni popolate da circa
2,3 miliardi di persone”.
I telefoni portatili dual-mode di Thuraya

integrano servizi satellitari, GSM e GPS
oltre a servizi vocali, dati, fax e SMS. Il
network Thuraya offre servizi di telecomu-

nicazioni satellitari mobili ad oltre 100
paesi tra Europa, Nord e Centro America,
Medio Oriente, Centro e Sud Asia.

Spazio e comunicazioni

CONTRATTI PER SATELLITI THURAYA  2 E 3

Un razzo Sea Launch ha 
lanciato in orbita il Galaxy
IIIC di PanAmSat  il 15 
giugno. Settima missione
riuscita della Sea Launch, il
razzo a tre fasi è decollato
alle 15:39 ora locale dalla
piattaforma di lancio
Odyssey  posizionata
sull’Equatore. Alle 16:47,
poco tempo dopo la 
separazione del veicolo 
spaziale, una base terrestre
in Australia ha ricevuto il
primo segnale.
Costruito da Boeing
Satellite Systems, il satellite
modello 702, che pesa
4.850 chili, è stato 
progettato per operare per
15 anni in orbita 
geostazionaria. Il satellite
potrà fornire a Stati Uniti e
America Latina servizi
Internet, video, audio e dati.
PanAmSat è leader nella 
fornitura di servizi globali di
trasmissione video e dati via
satellite e possiede una delle
maggiori reti geostazionarie
di satelliti commerciali al
mondo. Sea Launch ha
attualmente contratti per 17
lanci. Quale unico fornitore
di servizi di lancio
dall’Equatore, Sea Launch
offre il punto di partenza
ottimale per i lanci di satelliti
con orbita geostazionaria.



SICUREZZA AEREA:  NUOVO SITO INTERNET DELLA BOEING 

La Boeing ha creato un nuovo sito internet dedicato alle informazioni sulla sicurezza aerea. L’indirizzo del sito è
www.boeing.com/safety. “La sicurezza aerea è un argomento di interesse comune in tutto il mondo” osserva Alan

Mulally, presidente e CEO della Boeing Commercial Airplanes. “La gente vuole sapere cosa stiamo facendo per migliora-
re il già sicuro sistema di trasporto aereo globale. Il nostro nuovo sito aiuterà a rispondere a questo importante quesito
fornendo molte informazioni sulle attività giornaliere svolte dall’industria per garantire il più alto livello di sicurezza per i
passeggeri”.
Il sito contiene le seguenti informazioni: • Dati sulla sicurezza aerea • Come volano gli aerei • Sistemi di sicurezza su aerei
commerciali • Cose che i passeggeri dovrebbero fare per salvaguardare la loro incolumità • Il ruolo dei governi per garan-
tire la sicurezza del sistema • Come collaborano per la sicurezza i costruttori di aerei, le compagnie aeree e i sindacati  •
Come si svolgono le investigazioni sugli incidenti • Le risposte alle domande più frequenti • Altri importanti link
“La Boeing è orgogliosa dell’elevatissimo livello di sicurezza raggiunto dall’industria aeronautica e del trasporto aereo”
ha detto Mulally; “ma non siamo mai soddisfatti. Lavoriamo letteralmente giorno e notte con i nostri clienti, con i piloti e
con i rappresentanti degli enti governativi per rendere il volo sempre più sicuro. La nostra dedizione alla sicurezza è asso-
luta e vogliamo dedicarci al nostro nuovo sito internet con lo stesso slancio al fine di riuscire a mantenere il pubblico infor-
mato su questo argomento così importante”.

L’anno scorso The Boeing Company ha trasferito la propria sede corpo-
rate a Chicago, in un grattacielo al numero 100 di Riverside Plaza. Nel
1916, quando William Boeing iniziò a costruire aerei a Seattle, la società
aveva sede in questo semplice edificio di legno, già sede di un piccolo
cantiere navale. Oggi Boeing è il maggior gruppo aerospaziale del
mondo, ma non dimentica le proprie origini. Fortunatamente sopravvis-
suto al rapido sviluppo e alle trasformazioni del settore aeronautico, nel
1975 il piccolo edificio, frattanto divenuto celebre con il nome di “Red
Barn” (Cascina rossa), fu recuperato dal Museum of Flight e trasferito sull’aeroporto di Boeing Field.
Perfettamente restaurato, negli anni Ottanta il Red Barn fu inglobato nel nuovo edificio museale dove ogni
anno centinaia di migliaia di visitatori possono ammirarlo insieme a tanti aerei famosi.

LA CASCINA ROSSA 

Aerei di linea Boeing operano da oltre 50 anni con le compagnie aeree italiane. Attualmente sono in servizio
con undici vettori (Alitalia, Meridiana, Air One, Air Europe, Alisea, Azzurra, Blue Panorama, Eurofly, Lauda Air
Italia, Neos e Pan Air).
La Marina Militare Italiana dispone di una flotta di AV-8B "Harrier" in servizio a bordo della portaerei
Garibaldi. L'Esercito Italiano utilizza l'elicottero pesante CH-47C "Chinook".
L'Aeronautica Militare Italiana utilizza una flotta di Boeing 707 nel doppio ruolo di rifornimento di carburante

in volo e di trasporto e ha selezionato il Boeing 767 per sostituirli.

AAttttiivviittàà  iinndduussttrriiaallee
La Boeing e l'industria aerospaziale italiana lavorano insieme da oltre 35 anni. Alenia è il primo fra 11 fornitori
diretti italiani. Le due società lavorano insieme su diversi programmi, compresi il Boeing 717, 757, 767 e il 777.
Boeing e Alenia hanno anche firmato un accordo per sviluppare congiuntamente tecnologie e materiali per il
Sonic Cruiser. Le Officine Aeronavali, una controllata di Alenia, sono titolari di un contratto con la Boeing per la
conversione di aerei passeggeri Boeing in versione cargo ed è stato stipulato un accordo per la trasformazio-
ne di aerei DC10 in MD10. Alenia è il secondo maggiore fornitore della Boeing nel mondo per aerostrutture e
l’Italia è il secondo paese europeo (motori esclusi) per forniture alla Boeing.

BBooeeiinngg  771177
Alenia Aeronautica costruisce la fusoliera del 717, il più recente aereo della famiglia Boeing. Si prevede che nel
corso dei prossimi vent'anni le compagnie aeree nel mondo avranno bisogno di 3.000 aerei di questa catego-
ria.  Tra fusoliera, motori (Rolls-Royce BR715) e altri componenti, l'aereo è europeo al 35%.

SSppaazziioo  ee  ccoommuunniiccaazziioonnii
Alenia Spazio e Boeing sono partner nella realizzazione della Stazione spaziale internazionale e stanno 
studiando vari altri progetti comuni. Boeing e Alenia Spazio hanno un accordo strategico per collaborare allo
sviluppo del sistema di informazione mobile Connexion by Boeing.

DESIDERA UNA COPIA PERSONALE DI INFOBOEING STAMPATA O PER E-MAIL?
Se non riceve personalmente InfoBoeing e desidera riceverlo, compili il modulo o invia le informazioni richieste per email.

Desidero ricevere regolarmente, gratuitamente e senza impegno Boeing infoggi.
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